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ECONOMIA £; LAVORO 
Sindacato 

«Stabilire 
il consenso 
con il voto» 
• T I F A N O B O C C O N E T T I 

I M ROMA. La crisi di rappre
sentanza d«l sindacalo. E un 
dito talmente scontato - tran
ne Ione per Marini che anco
ra recentemente na ribadito 
che lui non vede *una grave 
crisi delle confederazioni» -
che la discussione sulle sue 
cause non appassiona più nes
suno. Tint'è che Ieri al conve
gno di «Sinistra 60» (un grup
po costituito dalla "Terza 
componente! della Cgil, ma 
che ora mette assieme diri
genti sindacali di tutte le com-
ponenti) nella sua relazione 
introduttiva Tonino Lettieri ha 
liquidato con poche (rasi l'a
nalisi delle cause di questa cn-
sl. Sul finire degli anni 60 
«nacque il sindacalismo dei 
consigli: un sindacalismo in
dustriale che dominò non so
lo la scena sociale, ma diven
ne attore politico e nuovo 
(Oggetto culturale. Oggi il 
contesto storico è profonda
mente diverso. Non s'intrave
de un soggetto sociale forte... 
l'organizzazione non ha più il 
baricentro di una figura socia
le egemone». Il sindacato mo
dellalo tulle esperienze indu
striali non c'è più, dunque. Ma 
questo lo si sapeva da tempo. 
E ora? Ora occorre «ripensare 
il sindacato., che è proprio il 
titolo del convegno organiz
zato da «Sinistra 80». 

Ripensare il sindacato, dun
que, ripensare I criteri di rap
presentanza. E qui le confede
razioni - ha suggerito il con
vegno di Ieri - dovrebbero 
compiere un atto di coraggio 
Dovrebbero rinunciare cioè ai 
•diritti speciali» che sono loro 
garantiti dall'articolo 39 della 
Costituitone. Meglio: dal se
condo comma dell'articolo 
39, quello che parla di «mag
giore rappresentatività». Cgil, 
Cisl e Uil si sono impadroniti 
di questa definizione, legitti
mandosi cosi come unici in
terlocutori del mondo del la
voro, Ora è lo stesso sindaca
to confederale a voler rinun
ciare a questa certezza. Nel 
senso che d'ora in poi, «vuole 
verificare periodicamente -
sono ancora le parole del re
latore - il consenso di cui go
dono le varie organizzazioni 
sindacali». «Il sindacato - ha 
spiegato ancora Letlien -
continua a muoversi utilizzan
do una mappa che non rap
presenta più il mondo reale 
del lavoro, le contraddizioni, I 
bisogni, le soggettività nuove 
che lo caratterizzano». E per 

' superare questa impasse oc
corre darsi nuove regole del 
gioco, «che possono funzio
nare solo con una cornice e 
un supporlo istituzionale». 
Che significar In estrema sin
tesi questo: che l'articolo 39 
della Costituzione andrebbe 
lasciato cosi com'è nel primo 
comma (.l'organizzazione 
sindacale è libera»), mentre 
andrebbe modificata la se
conda parte «per rinviare alla 
legge la definizione dei criteri 
della verifica della rappresen-
tativitì». 

E una conferma della ne
cessita di questa che Lettieri 
considera un'importante rifor
ma costituzionale, è venuta 
anche dal professor Umberto 
Romagnoli, presidente dei 
giuristi del lavoro. Nella sua 
comunicazione ha detto così 
•Il modello costituzionale pre
figurato lièi secondo comma 
dell'articolo 39 fa tenerezza 
perché il sindacalismo Italia-
rio si è sviluppato al di fuori 
della sue coordinale. Pertanto 
(ano sparire, corrisponde solo 
al principio della realtà». Farlo 
•sparire» per sostituirlo con 
una legge, che fissi i" criteri 
della rappresentatività. Criteri 
che secondo quanto si è detto 
al convegno devono essere 
due: il numero degli iscritti, 
ma soprattutto i voti raccolti 
da ciascuna organizzazione 
nelle elezioni per I delegati, 
che dovrebbero essere, dicia
mo cosi, quasi obbligatorie. 
Una legge, dunque. Ma «meni. 
•zipne: «non si può chiedere 
ad altri, ai legislatori - sono le 
paróle di Francesco Cariba]-
db, Fiom emiliana - di regola
mentare l'esplosione corpora
tiva, che potrebbe avvenire 
anche nelle nostre file, Il pun
to chiave sta nel sapere se il 
sindacato, In piena autono
mia, è in grado di promuovere 
la sua rigenerazione». 

Aerei, porti, ferrovie 
Inadempienze delle aziende 
e forzature del governo 
riaccendono la conflittualità 

Nei cieli c'è il rischio 
di una paralisi di 10 giorni 
I sindacati avvertono Prandini 
i portuali non molleranno 

Trasporti di nuovo in tempesta 
Trasporti in subbuglio. Mentre proseguono gli scio
peri di due ore ài giorno dei piloti (oggi verranno 
cancellati, tra le 7 e le 9, 71 voli) i Cobas delle Fs 
annunciano uno sciopero di 24 ore a febbraio, Per 
i porti primo risultato delle lotte dei sindacati con
tro il decreto Prandini: oggi inizierà un confronto 
con i sindacati Che dovrà concludersi entro 10 
giorni. Restano in piedi gli scioperi già proclamati. 

PAOLA SACCHI 

I voli cancellati oggi 

VOLI NAZIONALI 

Partenza da Roma. Per Milano Az 064 ore 7; Az 054 ore 7.30: 
Az 048 ore 8; Az 042 ore 8.30: Az 070 ore 9; per Genova Az 056 
ore 8 05: per Verona Az 214 ore 8; per Tonno Az 226 ore 7; per 
Verona Az 1156 ore 8; per Bologna Az 232 ore 9: per Napoli 
Bm 136 ore 9.05: per Cagliari Bm 1349 ore 8.40; per Alghero 
Bm 104 ore 9.10: per Catania Bm 246 Ore 8.50; per Palermo Bm 
166 ore 9.20. 
Partenza da Milano. Per Roma Az 085 ore 7.05; Az 061 ore 
7.35; Az 059 ore 7.45; Az 109 ore 8.05; Az 089 ore 8.50; Az 347 
ore 10.15; per Napoli Bm 144 ore 7.10; per Bari Bm 1182 ore 
9.35; per Firenze Bm 962 ore 9.10; per Catania Bm 258 ore 
7.50; per Palermo Bm 1084 ore 7,10. 
Partenza da Genova. Per Roma Àz 051 ore 7 05 
Paranza da Venezia, Per Roma Az 145 ore 7.05, per Milano Az 
362 ore 7.15. 
Partenza da Verona. Per Roma Az 1155 ore 7 30 
Partenze da Trieste, Per Roma Az 307 ore 7.30, per Milano Az 
313 ore 7.05. 
Partenti da Bologna. Per Roma Az 231 ore 7.35 
Partenza da Torino. Per Roma Az 191 ore 7 05, Az 197 ore 
7.30. 
Partenza da Ancona. Per Roma Bm 437 ore 7 20, per Milano 
Az 1435 ore 8.20. 
Partenza da Firenze. Per Milano Bm 963 ore 7 15 
Partenza da Napoli, Per Roma Bm 1349 ore 7, per Milano Bm 
161 ore 7.20. 
Partenza da Cagliari. Per Roma Bm 097 ore 8. , 
Partenza da Alghero. Per Roma Bm 237 ore 7. 
Partenza da Catania. Per Roma Bm 1157 ore 7.30; per Milano 
Bm 227 ore 7.55. 
Partenza da Palermo. Per Roma Bm 113 ore 7.35. 
Partenza da Reggio C. Per Roma Bm 315 ore 7.05. 
Partenza da Lamezia T. Per Roma. Bm 909 ore 7.05. 
Partenza da Bari. Per Roma Bm 393 ore 7; per Milano Bm 309 
ore 7.40. 
Partenza da Pescara. Per Ancona/Milano Az 1435 ore 7.05. 
Partenza da Pisa. Per Roma Az 1103 ore 8. 

VOLI INTERNAZIONALI 

Partente da Roma. Per Ginevra Az 410 ore 8.55. 
Partenza da Milano. Per Monaco Az 434 ore 7; per Francofone 
Az 450 ore 7.10: per Stoccarda Az 1442 ore 7.05; per Bruxelles 
Az 1270 ore 8; per Zurigo Az 414 ore 7.30; per Parigi Az 336 ore 
7.45. 
Partenza da Torino. Per Francofone Az 418 ore 7.10. 
Partenza da Bologna. Per Francoforte Az 462 ore 7.45. 
Partenza da Genova. Per Parigi Az 1350 ore 13.05. 
Partenza da Monaco. Per Milano Az 435 ore 9.25. 
Partenza da Francoforte. Per Milano Az 471 ore 10; per Torino 
Az 419 ore 9 35; per Genova Az 437 ore 9.20. 
Partenza da Stoccarda. Per Milano Az 443 ore 9.05. 
Partenza da Bruxelles. Per Milano Az 1271 ore 10.20. 
Partenza da Zurigo. Per Milano Az 1419 ore 9.05. 
Partenza da Ginevra. Per Roma Az 411 ore 11.05. 
Partenza da Parigi. Per Genova Az 1351 ore 10.20; per Milano 
Az 345 ore 10.05. 

M i ROMA. Aerei, porti, fer
rovie I trasporti tornano in 
subbuglio. Atteggiamenti gra
vide prèvarioatoricorne quello 
dèlministro della Marina mer
cantile con il suo decreto sui 
porti, comportamenti di 
aziende come l'Alitalia che 
ormai quasi per tradizione so
no solite trascinare i contratti 
dei propri dipendenti all'inll-
niio stanno scatenando una 
valanga u scioperi. 

AereL Non ha causato ieri 
forti disagi il primo degli scio
peri di due ore al giorno decisi 
dai piloti dell'Anpac e del
l'Appi. Le agitazióni termine
ranno il 20 gennaio. Ma, a par
tire dal 25 fino ài 3 febbraio, 
come si sa, sono destinate ad 
inasprirsi in seguito alla deci
sione dei piloti dell'Appi di ef
fettuare in questo periodo 

blocchi .giornalieri di 24 ore. 
A fiancò pubblichiamo l'elen
co dei voli che saranno sop
pressi òggi dalle 7 alle 9. Quel
la dei piloti, j ] cui contratto è 
scadutola ben:16 mesi, è una 
vertenza Che appare destinata 
a prolungarsi ancora per di
verso tempo. Le posizioni 
dell'Alitarla, delle associazio
ni professionali e dei sindacati 
confederali,-dopo la rottura 
della trattativa, sono più che 
mai distanti. E da più parti già 
si ventila la possibilità di una 
mediazione da parte del mini
stro Formica,- Il segretario ge
nerate della Oiitraspòrti si è di
chiarato favorevole a quésta 
soluzione per la quale il mini-
stro;delUvQrp ha già manife
stato la propria.disppnibilità. 
Il segretario generale della Filt 
Cgil, Luciano Maricini, ha sot

tolineato la necessità che 
«qualcuno che abbia la forza e 
l'autorevolezza prenda in ma
no la situazione». «Altrimenti 
- ha denunciato Mancini - si 
rischia quanto prima di anda
re verso l'ingovernabilità». Ma 
ad aggravare la situazione del 
trasporto aereo ora c'è anche 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto degli assistenti di 
volo. Dopo varie riunioni in 
sede «tecnica» la trattativa ve
ra e propria tra sindacati. Ali
tarla e Intersind inizierà oggi. 
«Dopo 14 mesi dalla scadenza 
del contratto -. ha dichiarato 
Bruno boi, segretario naziona
le della Fili Cgil - l'Alitalia ha 
il dovere di fare immediata
mente un significativo passo 
in avanti». 

PortL Cgil-Cisl-Uil hanno 
chiesto al ministro della Mari
na mercantilePrandini di so
spendere i suoi decreti ammi
nistrativi. Decreti con [quali il 
ministro pretenderebbe addi
rittura di cambiare una legge 
dello Stato quale è di latto il 
codice della navigazione. Co
dice che affida la riserva del 
lavoro alle compagnie portua
li. Ieri sera si è svolta una riu
nione tra il ministro ed [segre
tari confederali di Cgil (De 
Carlini), Cisl (Trucchi) e Uil 

(Bonvicini). L'incontro ha 
prodotto un primo importante 
risultato: oggi ihizierannò una 
serie di riunioni tra il direttore 
generale del ministero, dottor 
Leardi, e I sindacati. Le riunio
ni dovranno concludersi en
tro dieci giorni. Prima dell'in
contro con Prandini Lucio De 
Carlini aveva sottolineato la 
grave situazione che il decre
to di Prandini sta suscitando. 
•La tensione nei porti è cosi 
alta - ha affermato De Carlini 
- che il governo deve cambia
re registro: si negozia con il 
sindacato. Se no ci sono e ci 
saranno scioperi». Restano 
per ora confermate le agita
zioni già proclamate per oggi 
(si fermerà un turno), per do
mani (si fermerà sempre un 
rumo) e domenica (quando 
invece il blocco sarà totale). 
Contro le intenzioni di Prandi
ni ieri si è scagliato il presi
dente della Regione Toscana, 
Gianfranco Bartolini, Il quale 
ha sottolineato là necessità di 
un rilancio di tutta l'economia 
marittima. 

Treni Tornano sul piede di 
guerra i Cobas dei macchini
sti: sciopero di 24 ore dalle 14 
del 3 febbraio alla stessa ora 
del giorno successivo. È stato 
deciso ieri nel corso di una 
assemblea svoltasi a Napoli. 

Firmata l'intesa, timori sull'occupazione 

Patto di ferro Ansaldo-Abb: 
confederali dubbiosi, Psi critico 
Nasce l'alleanza Ansaldo-Asea-Brown Boveri per 
la termoelettromeccanica dopo mesi di trattative. 
Spaccato il comitato di presidenza dell'In con il Psi 
all'attacco di Prodi. I sindacati: giusto internazio
nalizzare il polo italiano, ma ci sono rischi per 
l'occupazione. Manca un piano completo. Primi in 
Europa per le caldaie e tra i primi nel mondo per i 
turboalternatori, 

A N T O N I O P O L U O S A U M B E N I 

M ROMA» Ancora non è 
ùria intesa cor-pietà. 1 conte
nuti definitivi, così come i co
sti, i vantaggi alla cifra per ì 
due gruppi e i j l i effetti sul
l'occupazione (che sono in 
molti a ritenére alti visto il pre
visto calo della domanda) so
no ancora (^verificare, Così è 
del tutto inspiegabile l'enfasi 
che accompagna la giornata, 
culminata con l'incontro tra il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani. il presiden
te dell'lrì Prodit I amministra
tore delegato della Finmecca-
nica Fabiani e il presidente 
dell'Asta Brown Boveri, Per-
cy Bemevìck. Visto che lo 
stesso ministro ha voluto sot

tolineare che l'Italia, dall'in* 
contro con il colosso multina
zionale dell'elettromeccani
ca, si aspetta non solo un im
pegno e un'attenzione per A 
mercato.interno italiano, ma 
soprattutto per ì mercati terzi. 
Mentre i sindacati criticano 
l'operazione non' perché sia 
sbagliato per l'Ansaldo «inter-

. nazionalizzarsi», ma perché 
restano pesanti elementi di 
preoccupazione dovuti all'as
senza di un piano industriale 
completo cosa che non per
mette un giudizio meditato. 
Per cui non si sa bene a che 
punto si fermerà la spada del
la riduzione del personale 
conseguente sia af previsto 

calo della domanda sia.alla 
riorganizzazione produttiva e 
dei servizi. Infine la polèmica 
del Psi, confini che abbando
na il comitato di presidenza 
dell'In. Manca la documenta
zione necessaria per conosce
re i termini dell'accordo, dice. 
«Non sono cose che si posso
no discutere a voce*. Anche 
sul piario delle valutazioni 
economiche ci sono delle 
perplessità visto che la Franco 
Tosi non è stata ancora valuta* 
la. «Me ne sono andato e que
sto è un giudizio negativo sul 
modo in cui è stata trattata la 
vicenda. Un episodio di quella 
sommarietà e di quelrarro-
ganza che in In incontriamo 
sempre più spesso. Avevo 
chiesto un rinvìo, ma Prodi 
non me lo ha concesso». Stes
se parole da Cicchino, re
sponsabile economico del 
Psi. 

Ma vediamo in che cosa 
consiste l'accordo. L'Abb rile
verà le attività manifatturiere e 
di ingegneria della Franco To
si; le pnme l'Ansaldo compo
nenti, esclusi motori elettrici e 
trasformatori, saranno con* 
centrati in una nuova società, 

la Ansaldo Abb componenti 
dì cui gli italiani avranno il 
60%; l'Ansaldo Abb compo
nenti adotterà le tecnologie 
Abb per le turbine a vapore. 
Se venisse raggiunto raccor
dò con laFiat per i settori fer
roviario, motori aeronautici e 
turbine a gas, verrebbe realiz
zata una nuova linea produtti
va per turbine su tecnologìa 
Abb. Le capacità impiantisti
che energetiche Ansaldo e 
Franco Tosi saranno concen
trate nel Gie che resterà con
trollato dall'Ansaldo: i trasfor
matori Ansaldo andranno in 
una unica società controllata 
dall'Abb. Ora i vertici Abb do
vranno formalizzare l'opera
zione. Il gruppo possiede solo 
il 30% della Franco Tosi e per 
la valutazione del restante 
70% si aspettano i risultati del 
collegio arbitrale che deve 
definire il prezzo. Solo dopo 
l'intesa prenderà il via. Con il 
patto italo-svedese-svizzero, il 
polo italiano rappresenterà il 
9,4% del mercato mondiale 
delle caldaie e il 6.7% del mer
cato mondiale delle turbine a 
vapore. Primo per le caldaie 
in Europa, tra i primi nel mon
do per i turboalternatori. 

Sindacati più ottimisti verso il '92 
Sostanziale ottimismo al termine dell'incontro tra 
organizzazioni padronali e sindacali europee orga
nizzato a Bruxelles dal presidente della Commis
sione delle Comunità, Jacques Delors: ottimismo 
cauto, naturalmente, sia da parte padronale che da 
parte sindacale. Ma il presidente della Ces (Confe
derazione europea dei sindacati) ha parlato di «sal
to qualitativo». 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• 1 BRUXELLES. Jacques De
lors ha mantenuto la promes
sa - fatta domenica scorsa in 
tv da Madrid, dov'era ospite di 
Felipe Gonzalez, presidente di 
turno della Comunità dal 1* 
gennaio - dì dare un impulso 
particolare alla creazione di 
quello spazio sociale europeo 
senza il quale l'Europa del 
1992 sarebbe soltanto «mer
cantile»; ha riunito ieri a Bru
xelles, al palazzo d'Egmont, 
«dépendance» del ministero 

degli Esteri belga, i rappresen
tanti delle organizzazioni im
prenditoriali e sindacali co
munitarie, non solo per un ge
nerico o simbolico rilancio 
del dialogo sociale ma per 
dargli forma e contenuti, a co
minciare dalla creazione di un 
«osservatorio congiunto» - la 
definizione è dello stesso De
lors - dove le parti concorre
rebbero a portare avanti il dia
logo parallelamente al progre
dire del processo di unifi

cazione del mercato. La si
gnora Vassu Papandreu, com
missario per gli Affari sociali, 
ha proposto (ottenendo una 
unanime approvazione) la ste
sura annuale di un rapporto 
sullo stato del lavoro in Euro
pa per orientare le attività di 
riciclaggio e dì formazione 
professionale verso quelle 
specialità di cui è maggiore la 
richiesta sul mercato del lavo
ro. 

Naturalmente, per questa 
prima riunione tripartita del
l'anno nuovo, le cui origini ri
salgono al 1985, si è'badato 
essenzialmente a porre, le basi 
de) rilancio, a crearne insom
ma le condizioni in un clima 
che è stato giudicato costrutti
vo da tutti i partecipanti: che 
erano, oltre agli ospiti (e cioè 
il presidente della Commissio
ne Delors, il commissario per 
gli Affari sociali Vassu Papan
dreu, il commissario al Merca
to unico Bangemann e quello 
alla Concorrenza, Brittan), i 

dirigenti al più alto livello del
le associazioni industriali pub
bliche e private e delle orga
nizzazioni sindacali dei dodici 
paesi della Comunità. E cite
remo, per l'Italia, Carlo Pa-
trucco, vicepresidente della 
Confindustria, Bruno Trentin, 
segretario generale della Cgil, 
Crea e Lìverani, rispettiva
mente segretario generale ag
giunto della Cisl e confederale 
delta Uil. 

Come dicevamo, questi in
contri non costituiscono in sé 
una novità, essendo stati av
viati circa quattro anni fa, con 
un qualche successo ma nei 
limiti di problemi specifici 
mentre le ambizioni attuali so
no ben altre: sì tratta infatti di 
affrontare globalmente i futuri 
rapporti del mondo del lavoro 
nel quadro della creazione di 
quel mercato unico del 1092 
che esige istituzioni nuove sul 
piano politico e una sua equi
libratrice dimensione sociale 

sul versante economico per 
non diventare soltanto il terre
no di manovra del liberalismo 
selvaggio. 

Delors, da questo punto di 
vista, ha formulato, e non da 
ieri, alcune idee come la «car
ta sociale dei diritti dei lavora
tori* implicante l'armonizza
zione «verso l'alto» delle con
dizioni di lavoro e di assisten
za esistenti nei dodici paesi 
della Comunità e, dì qui, uno 
sviluppo equilibrato dell'Euro
pa mercantile e di quella so
ciale. Vasti settori imprendito
riali, per contro, tendevano, 
nel migliore dei casi, a lascia
re una totale libertà al proces
so di armonizzazione visto più 
volentieri orientato «verso il 
basso» in nome della libera 
concorrenza. 

Ieri, anche se nessuno si fa 
soverchie illusioni, è stata no
tata una maggior disponibilità 
al dialogo da parte del mondo 
imprenditoriale. Trentin, tutta

via, ha fatto osservare che 
•non si è parlato del dumping 
sociale, che è tuttavia nell'aria 
attraverso la concorrenza dì 
paesi e di imprese con minore 
protezione dei lavoratori»; 

A questo proposito, ha ag
giunto Il segretario generale 
della Cgil, bisogna rissare «re
gole minime sulla concorren
za leale tra imprese e occorre 
trovare una sede per discutere 
della liceità della concorrenza 
basata sui minori costi di sicu
rezza e di tutela sociale dei 
lavoratori». In linea generale, 
tuttavia, le posizioni imprendi
toriali appaiono «più articola
te», e non solo in Italia, il che 
«contribuisce a creare un cli
ma nuovo. Voglio dire che 
una quota consistente dell'im
prenditoria ha minore indi
sponibilità a cercare intese 
operative coi sindacati». L'av
vio, insomma, sembra buono. 
Ma non è che un avvio. Aspet
tiamo il seguito. 

Sara più aperto 
il mercato 
italiano 
al Giappone 

Il ministro del Commercio con l'estero Renato Ruggiero 
(nella foto) ha annunciato che l'Italia intende ridurre le 
attuali restrizioni all'import giapponese, per agevolare le 
nostre esportazioni nei mercato nipponico. «Il Giappone -
ha rietto - è diventato' il secondò mercato del mondo 
dopo gli Stati Uniti per le esportazioni Italiane», raddoppia
te negli ultimi due anni. «Ma la tendenza si bloccherà se 
non toglieremo protezioni inutili e se non penseremo alla 
possibilità di investimenti giapponesi in Italia». 

falliti T o r r A M n i u l n Le banche americane avvi-
ueoiaierzononoo Mnòcondure;Miineopr* 
Banche Usa 
schierate contro 
un condono 

sìdente Bush su una possi
bile nuova strategia verso I 
paesi debitori. Un gruppo 
di grandi istituti ha afferma-
to la propria ferma opposi-

m—^^m^^m^^m—m z |0ne a ogni tipo di condo
no verso I paesi del Terzo mondo: se venissero forzate a 
scontare I propri debiti, te banche non esiteranno a ricor
rere in tribunale, a meno che il governo in cambio non 
conceda loro compensazioni come agevolazioni fiscali e 
garanzie sui nuovi crediti. 

Quiete dopo 
la tempesta 
nelle monete 
internazionali 

In seguito all'intervento 
coordinato, mercoledì, dei 
principali istituti centrali 
per frenare l'ascésa del dòl
laro, la giornata di Ieri e ap
parsa di quiete nei mercati 
intemazionali sopendo le 

^m^^^^mami^^^ voci su un dissidio Uia-Ger-
mania sulla politica monetaria. A un andamento contrasta" 
to del dollaro (che a Milano ha chiuso a 1.339,85 lire) ha 
corrisposto un recupero del marco verso la lira, che a tua 
volta ha registrato una leggera flessione sulle valute Sme. 
Comunque ieri il ministro delle Finanze tedesco Stolten-
berg ha smentito il consigliere della Bundesbank Noelling 
sulla necessità di un riallineamento nello Sme, 

Washington: «Ok 
alia conferenza 
economica 
Est-Ovest» 

Dopo mesi dì resistenza alla 
proposta del ministrò degli 
esteri tedesco federale 
Genscher, l'Ammlnistraiìo-
ne Usa è ora d'accordo su 
tenere a Bonn una grolla 
conferenza economica Est-

. -L J i Ovest all'inizio del 1990, 
per favorire i rapporti commerciali e finanziari tra Washin
gton e Mosca. Prima gli Usa si opponevano sostenendo 
che rincontro avrebbe dato all'Urss una sede per attacca
re la polìtica commerciale americana. 

«Futures» petroliferi (acqui
sti a termine) in lieve rialzo 
in Europa, a Londra il con
tratto di febbraio del Brent 
ha chiuso a 16,32 dollari al 
barile (+7 cent su mercole
dì)- Invece a New York c'è 

- " • ^ - • - « - • - ^ - ^ - ^ - • - • - • - " stato un ribasso di 13 cent 
dopo l'impennata di mercoledì legala alla riduzione del
l'offerta per scioperi e lavori di manutenzione. Resta co
munque forte la domanda: il quarto trimestre '68 (rispetto 
a quello dell'87) ha registrato un aumento dei consumi 
nell'area Ocse del 4%. 

Continua 
la ripresa 
del prezzo 
del petrolio 

Prodotti 
petroliferi 

Sfocaii 
(Italia 

Il ministero dell'Industria 
comunica che da oggi au
mentano i prezzi dei gasoli 
per autotrazìOne, del petro
lio da riscaldamento e del
l'olio combustibile fluido, a 
causa del rincaro nel iner-

• • " • • • • . ^ • « ^ • . • • i ^ * » " " » cati interni europei. Ecco i 
nuovi prezzi: gasolio automazione, 753 lire al litro ( + H 
lire); gasòlio .agricolo, 284 (+13); petrolio agricolo, 273 
(+13); gasolio pesca, 260 (+11); petrolio pesca, 250 
(+11): gasolio riscaldamento, 702 (+12); petrolio riscalda
mento, 612 (+12); olio combustibile fluido, 402 lire al 
chilo (+20 lire). 

R A U L W I T T C N I E I I Q 

C O M U N E D I T R I N O 
PROVINCIA 01 VERCELLI 

Avvito d'ita pubblici pa r I » vernina ( » W , &. « • • i». 
tona «Tenute ««mtzzsnaa - Estratto bando d i gora 

Sitinolo eh» il giorno 4 febbraio 1989. ilio ora 11, piano talare 
consili» ayrt luogo la vendita madiante asta pubblici d«i terreni 
• febbriciti C K itutmi il compiine- immobili»! «Tanni Ramai. 
lana», «cluio il I* ' rtto. 
2' tono, prnzo a bau disia L. 1.17O.O00.0O0, par H i 

67.0S.6S a pontoni di fabbricarli 
3- lotto, ormo a b m d'asta L. 1,116.000,000. par Ha 

54.87.20 a pontoni di fabbricati: 
*• tono, prono a basa d'asta L. T6S.000.000, par Ha 

33.77.40 a pontoni di fabbricati; 
5' lotto, orano a basa d'asta L. 69.000.000. par Ha 0O.S3.60 

a porzioni di fabbricati. 
La offerta dovranno parvanlra antro la « a 12 dM 3 febbraio 1999 
in busti chiusi. 
Copii dal bando * • disposizioni presso l'Ufficio di segretarie 
(talafono 0161/81.243). 
Trino, 7 gennaio 1969 |L SINDACO Otovannl Tritarti 

AZIENDA 

AUTONOMA MUNICIPALE 

PUBBLICI SERVIZI 

LIVORNO 

Avviso 

di selezione attarna par aaaml par l'assunila-
ne di un operalo qualificato con manaionl pre
valenti di ruspista-autista divallo 3* del CCNL), 

Tarmine presentazione domande: 27 gennaio 
1989 ora 12. 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi all'ufficio perso
nale dell'Asmps - Telefono 0586/42.11.9S. 

IL DIRETTORE 
Ing. Guido Isole 

IL PRESIDENTE 
Ing. Danilo Crini 

JlJiiniiiliHl'̂ itWIW iliiilliiniiiiiliiiiii iiii'iiiiiiliiilhliiìislii! 
l'Unità 

Venerdì 
13 gennaio 1989 13 iiieniiiniiiii 

http://T6S.000.000

